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21 aprile: 2762°
Natale di Roma
di Maria Grazia Manni

Dal 21 aprile del 753 a.C. a oggi
sono passati 2.762 anni, e l’Am-
ministrazione capitolina promuove
molti  eventi per celebrare l’anni-
versario del Natale di Roma: cele-
brazioni ufficiali e festeggiamenti,
tradizionali o nuovissimi, in pro-
gramma per domenica 19 e martedì
21 aprile nel centro della città
imbandierata.
In calendario, per la tradizione isti-
tuzionale ci sono, tra l’altro, incon-
tri  come Da Roma alla Terza Roma,
seminario di studi storici o la pre-
sentazione al Sindaco della prima
copia della Strenna dei Romanisti,
quest’anno alla sua settantesima
edizione. Tra le altre tradizioni che
si rinnovano: la presentazione della
nuova medaglia del Natale di
Roma e il suono della Patarina nella
piazza del Campidoglio.  
Tra gli eventi, quest’anno, una  par-
ticolare atmosfera verrà creata
dalle iniziative del Gruppo Storico
Romano che farà letteralmente
rivivere l’Antica Roma con una
parata in via dei Fori Imperiali e la
rappresentazione, al Circo Mas-
simo, del tracciato del solco che
diede origine a Roma.
Le antiche vestigia della Capitale
saranno più belle e accessibili che
mai con delle nuove  illuminazioni
speciali, l’inaugurazione del cam-
minamento che dai Fori Imperiali
arriva al Foro Romano e del vicino
centro espositivo e informativo.
Inoltre, con Ab Urbe Condita – a spas-
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so nella Storia, sono in programma
varie passeggiate sui luoghi delle
origini, dei fasti e della vita quoti-
diana nella città antica.  
Tra gli altri appuntamenti: un con-
certo di Toccata e fuga al Colosseo e
l’ultimo incontro con Romàntìca
che prevede, al Teatro Valle, un Gigi
Proietti colto e divertente a spasso

per un percorso immaginario tra i
vicoli della vecchia Roma, in com-
pagnia della statua parlante di
Pasquino e delle parole di Ennio
Flaiano, Trilussa, Giuseppe Gio-
acchino Belli o del ben più antico,
Marziale.
Un altro momento  molto romano è
quello del concerto per ricordare
Gabriella Ferri in occasione del
quinto anniversario della morte che
risale  proprio all’aprile del 2004. 
I musei civici saranno aperti e gra-
tuiti il 21 aprile e proprio in questa
giornata si aprono al pubblico due
mostre che raccontano vari aspetti
della romanità nei secoli. 
Al complesso Monumentale del
Vittoriano con La Storia racconta Il
Natale di Roma, fino al 17 maggio,
una sorta di album di famiglia con i
compleanni più cari. Invece ai
Musei Capitolini, fino al 4 settem-
bre, è in programma un cammino
parallelo a quello realizzato al
Colosseo con la grande mostra su
Vespasiano, per celebrare il bimille-

nario dei Flavi e dell’Anfiteatro
stesso. La mostra parte proprio dal
Divus Vespasianus per raccontare il
Campidoglio e l’Egitto all’epoca
dei Flavi. 
Molte le iniziative speciali per cele-
brare la ricorrenza  a tutto tondo
(perfino in campo sportivo con l’ar-
rivo della Coppa della finale di
Champions League) ma questo par-
ticolare anniversario non poteva
non guardare anche alla popolazio-
ne d’Abruzzo duramente colpita
dal sisma dei primi di aprile.
Infatti, proprio il 21 aprile, in
Campidoglio sarà presentata l’e-
missione del terzo francobollo per
Roma Capitale, dedicato alla rac-
colta fondi in loro favore e presso i
Giardini di Sisto IV per l’occasione,
sosterà un Ufficio mobile di Poste
Italiane. Inoltre, nelle piazze dove
si svolgeranno gli eventi, la Pro-
tezione civile allestirà dei punti di
raccolta fondi da destinare alle
popolazioni colpite dal terremoto
in Abruzzo del 6 aprile. 

Foto Archivio Gruppo Storico Romano
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di Anna Maria La Pica

Duemilasettecentosessantadue can-
deline per Roma che il 21 aprile
ricorda il suo Natale. Secondo gli
storici la città eterna fu infatti fon-
data  proprio in quel giorno di pri-
mavera del 753 avanti Cristo, una
data rimasta importante per i citta-
dini romani e per gli amministrato-
ri capitolini che continuano a
cogliere l’occasione “natalizia” per
inaugurazioni o presentazione di
progetti.
Ad esempio cento anni fa Il Giornale
d’Italia, dopo un erudito excursus
da Romolo e Remo a Garibaldi,
dava conto dei festeggiamenti del
21 aprile 1909 con l’articolo in cro-
naca La gloria del Natale di Roma dal
Campidoglio al Palatino. E giù un
elenco di appuntamenti come quel-
lo del taglio del nastro di una
mostra all’Ospizio di San Michele,
rinato come istituto professionale.

In esposizione i lavori di pittura ed
ebanisteria degli alunni del secon-
do corso. E, sempre sul fronte
didattico, il quotidiano segnalava la
festa al palazzo di Settimio Severo
al Palatino dove, al cospetto delle

autorità con in testa il Sindaco
Nathan, alle 10 precise sarebbero
confluite molte scuole elementari
romane. 
In programma cori di bimbi, disser-
tazioni sull’archeologia e buffet
finale per tutti. Nel dettaglio il cro-
nista spiegava che la refezione
offerta dal Comune consisteva in
“sandwichs, maritozzi, birra e ver-
mouth” e concludeva: «Il simpatico
e gaio pubblico di invitati s’è lan-
ciato alla preda con una voracità
straordinaria e in men che non si
dica così le paste come le bottiglie
di vermouth e aranciata». 
Venti anni dopo, il 21 aprile 1929,
su Il Giornale d’Italia la lista degli
incontri per i festeggiamenti è piut-
tosto nutrito. Tanto per avere
un’idea : «Alle ore 8 sarà aperto al
pubblico il Parco al Colle Oppio;
alle ore 16 apertura della zona
archeologica al Largo Argentina
che alla sera verranno artisticamen-
te illuminate; alle ore 18 il professor
Munoz del Governatorato illustrerà
le scoperte archeologiche; alle ore
17 inaugurazioni dei lavori eseguiti
alla Tomba degli Scipioni». 

C’ERA UNA VOLTA

Era il 21 aprile...

a cura di Gian Paolo Pelizzaro

Dall’Archivio Fotografico del Campidoglio, le immagini della cerimonia del 1963
e il ritorno del Marco Aurelio sul colle il 21 aprile del ‘97
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ROMALMANACCO  di Anna Maria La Pica

ACCADDE IN APRILE
30 aprile 1871: viene collocata una lapide sulla casa
di Ciceruacchio in via di Ripetta 248
22 aprile 1873:  completata la costruzione della sta-
zione ferroviaria a Termini
18 aprile 1879: a piazza San Silvestro si inaugura la
nuova sede del servizio postale
23 aprile 1891: scoppio della polveriera di Vigna Pia
con un bilancio di 4 morti e 240 feriti
30 aprile 1892: dal Vaticano l’annuncio che è in rea-
lizzazione l’impianto di luce elettrica e telefono
24 aprile 1901: lieve scossa di terremoto
24 aprile 1906: all’Orto Botanico viene inaugurato
l’Antiquarium
10 aprile 1911: inaugurazione del Ponte del
Risorgimento
20 aprile 1924: nella chiesa di Santa Maria degli
Angeli si svolgono i funerali di Eleonora Duse
morta in America
21 aprile 1925: esce il primo numero della rivista
“Capitolium”

21 aprile 1925: inaugurazione ufficiale delle ferro-
via elettrica Roma-Ostia
8 aprile 1926: dall’aeroporto di Ciampino parte il
Norge per la trasvolata del Polo
21 aprile 1933: apertura dell’Istituto odontoiatrico
Eastman
21 aprile 1940: inaugurazione dell’ospedale
Oftalmico a piazzale degli Eroi
16 aprile 1959: la popolazione romana raggiunge i
2.000.000 di abitanti
27 aprile 1964: nel centro della città viene istituita la
“zona disco”
16 aprile 1966: prima visita di un pontefice al
Campidoglio da quando Roma è capitale, per l’oc-
casione Paolo VI dona al Comune la bandiera di
San Giorgio del secolo XIV
5 aprile 1968: il Consiglio comunale delibera la
divisione della città in 12 circoscrizioni
9 aprile 1970: da oggi il sistema cablofonico uni-
sce l’Italia alla Spagna, al Portogallo e agli Stati
Uniti

“Le identità di Roma”
Sarà presto nelle librerie  un
libro  sulla Capitale dagli anni
Trenta ai giorni nostri, curato
dall’Ufficio Stampa del Cam-
pidoglio e, in particolare del
suo Archivio Fotografico, lo
scrigno che le ha custodite negli
anni. 
Il volume propone quasi trecen-
to fotografie recuperate e sele-
zionate dal prezioso lavoro
dell’Archivio Fotografico, per
raccontare le tante identità di
Roma, dagli anni Trenta ai
nostri giorni. Molte reatà rac-
contate oggi sono del tutto
scomparse, ma ancora  presenti
nella memoria cittadina.
Ogni decennio è racchiuso in
un capitolo ed è presentato da
un breve testo che riassume
quel periodo negli aspetti socia-
li e di costume come nei grandi
eventi storici. 
Le immagini degli otto capitoli,

decennio dopo decennio,
ricompongono il patrimonio
frammentato delle identità pre-
senti nella Capitale e ognuno
può riallacciare i fili della sua
memoria e appartenenza ma
anche prendere coscienza di
realtà cittadine finora scono-
sciute.   

Per il Natale di Roma del 1955 è stato
inaugurato il Museo della Civiltà Romana
all’Eur. Queste immagini dell’Archivio
Fotografico, come quelle della pagina 
precedente, sono tra le selezionate per la
mostra al Vittoriano e tratte dal volume di
prossima pubblicazione curato dall’Ufficio
Stampa del Comune   


